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IL RACCONTO

Rinchiusi nei container senza cibo:
trattamento Macron per i clandestini
Le «celle» tra Mentone e Ventimiglia. Poi le espulsioni in Italia

RECLUSI
Uno dei
container
cella vicini
a Mentone
in cui
la polizia
francese tiene
rinchiusi
i migranti
irregolari

IL CASO I pm sbugiardano Carola:
«Migranti non in pericolo
Sea Watch? Atto di forza»
Il ricorso della Procura contro la liberazione
della capitana: «Leggi violate, giusto arrestarla»

di Fausto Biloslavo

Giuseppe De Lorenzo
Costanza Todi

«I francesi sono razzisti, so-
no razzisti». Hamid è un ragaz-
zo tunisino, stringe il suo zaino
a Ponte San Luigi, il confine al-
to che divideMentone da Venti-
miglia. Sono le 9 del mattina
quando lo incontriamo. È appe-
na uscito dal container-cella in
cui la polizia d’Oltralpe l’ha te-
nuto rinchiuso per tutta la notte
prima di respingerlo in Italia. È
in questomodulo dimetallo «di
15 metri quadri» che Macron fa
stazionare i clandestini che pro-
vano a valicare la frontiera. Dor-
mono «per terra», «senza cibo
né acqua», senza la possibilità
di essere «visitati da un dottore
o di avere un traduttore». Stipa-
ti «senza distinzioni di sesso»
nel bungalow dove l’accoglien-
za (a parole) dei francesi fa a
pugni con la realtà dei fatti.
Negli ultimi tempi non sono

mancate le reprimende di Pari-
gi sulla gestione italiana dell’im-
migrazione. Basti pensare alle
medaglie al valore donate a Ca-
rola Rackete o alle accuse della
portavoce del governo d’Oltral-

pe per il comportamento «inac-
cettabile» di Salvini «in campo
migratorio». Ma per come si
comporta al confine, la Francia
non sembra nella posizione di
impartire lezioni. In un rappor-
to dettagliato, infatti, diverse as-
sociazioni hanno denunciato le

«detenzioni arbitrarie» di mi-
granti, che durano ben oltre le
«ragionevoli quattro ore» con-
sentite dal Consiglio di Stato.
«Stanotte sono stato in quel

container - spiega un ragazzo -
mi hanno fatto dormire per ter-
ra, sul pavimento». Tredici lun-

ghe ore di attesa. Alcuni mino-
renni sono stati «rinchiusi» con
«una dozzina di adulti in condi-
zioni orribili» e «con servizi igie-
nici inutilizzabili». «Non ci han-
no dato né cibo né acqua», ci
ripete più volte un altro immi-
grato. È deluso, forse infuriato.

Quel bungalow «è freddo d’in-
verno e caldo d’estate». La por-
ta viene chiusa. Sul retro alcune
finestre affacciano sulla Costa
Azzurra,ma imigranti sono im-
prigionati da una lastra di ferro
dagli spuntoni acuminati. Non
possono scappare.

Dal 2015 la Francia ha sospe-
so il trattato di Schengen, supe-
rando (e non di poco) il limite
di due anni imposto dalle nor-
me. La gendarmerie blocca tut-
te le auto alla caccia di passeur
e batte a tappeto i treni in arrivo
dal Belpaese. A Mentone i mi-
granti, o presunti tali, vengono
fatti scendere, caricati su un fur-
gone e trasferiti al confine. E da
qui rimpatriati in fretta in Italia,
violando, a volte, le procedure.
«Per rimandarli qui devono

presentare una documentazio-
ne - spiega alGiornale un agen-
te italiano -. Ma spesso sono lo-
ro stessi a compilare le informa-
zioni con storie inventate». Ci
sono casi di minorenni (che
non si potrebbero espellere) di-
ventati «magicamente maggio-
renni».
Oppure immigrati presi a

Marsiglia e spacciati per blocca-
ti a Mentone. «I francesi - spie-
ga la fonte - acquistano un bi-
glietto Ventimiglia-Nizza e lo
danno almigrante», giustifican-
do così il rimpatrio. In barba al-
le regole e ai tanto decantati
principi della buona accoglien-
za.

C
arola Rackete non aveva
alcun diritto o dovere
«umanitario» di forzare

il blocco imposto dal Viminale
e schiacciare contro il molo la
motovedetta della Guardia di
Finanza per far sbarcare i mi-
granti. Il ricorso della procura
di Agrigento contro l’ordinan-
za del Gip, che aveva lasciato
andare la capitana ha un punto
fermo molto chiaro. «Non si
può ritenere sussistente la scri-
minante dell’avere adempiuto
a un dovere visto, che i migran-
ti erano in sicurezza nella rada
con la massima assistenza del-
le autorità che avevano anche
disposto alcuni sbarchi permo-
tivi sanitari», scrivono nelle 18
pagine presentate in Cassazio-
ne il procuratore di Agrigento,

Luigi Patronaggio, l’aggiunto
Salvatore Vella e il pubblicomi-
nistero Gloria Andreoli. In pra-
tica il 29 giugno la comandante
tedesca di Seawatch 3 ha viola-
to la legge e non è vero che a
bordo i migranti erano in peri-
colo di vita e dovevano venire
sbarcati ad ogni costo. I reati
contestati a Rackete sono di re-
sistenza a pubblico ufficiale e
resistenza o violenza a nave da
guerra.
Secondo la procura ci sono

altri tre motivi che dimostrano
l’errata valutazione giuridica
del Gip Alessandra Vella, che
con la sua ordinanza «assoluto-
ria» del 2 luglio ha trasformato
Carola in un’eroina dei due

mondi. Anche se venisse accol-
to il ricorso «blindato», che non
è trapelato, la talebana dell’ac-
coglienza della Ong tedesca re-
sterà libera e bella. Per decide-
re sullamisura cautelare la pro-
cura avrebbe dovuto investire
il Tribunale del riesame.
L’obiettivo è fissare dei paletti
alle operazioni delle Ong, che
fanno quello che vogliono vio-
lando norme e divieti. La deci-
sione della Cassazione sul ricor-
so servirà da pietra miliare an-
che per i prossimi casi.
Carola, però, deve preoccu-

parsi di più del secondo filone

d’inchiesta sull’ipotesi di reato
di favoreggiamento dell’immi-
grazione clandestina. Oggi è
previsto ad Agrigento il suo in-
terrogatorio fiume sul recupero
dei migranti davanti alle coste
libiche. Il procuratore aggiunto
Salvatore Vella è deciso a porta-
re fino in fondo l’inchiesta.
Una fonte del Giornale, che si
occupa del caso, spiega che
«questa volta non finirà in una
bolla di sapone come le altre».
Gli investigatori avrebbero in
mano indizi e prove che potreb-
bero incastrare l’estremista
umanitaria dell’Ong tedesca

Sea watch.
Ieri è continuato l’interroga-

torio, iniziato il giorno prima,
di Erasmo Palazzotto, deputato
dell’estrema sinistra di Liberi e
uguali, capomissione del velie-
ro Alex. Anche in questo caso
pur di sbarcare imigranti in Ita-
lia il 6 luglio è stato seguito
l’«esempio» di Carola e l’imbar-
cazione della Ong Mediterra-
nea Saving Humans ha forzato
il blocco. Palazzotto è indagato
per favoreggiamento dell'immi-
grazione clandestina e «disob-
bedienza, resistenza e violenza
a nave da guerra». Secondo il

suo avvocato, Fabio Lanfranca,
«la vicenda è lineare. È stato fat-
to di tutto per aiutare gente in
difficoltà. E questo è quello che
l'onorevole sta raccontando in
maniera puntuale, precisa e do-
cumentando tutti i passaggi».
Sia Alex che la nave Sea watch
3 sono sotto sequestro.
Nel frattempo è stata intercet-

tata l’ennesima lettera minato-
ria con polvere da sparo e l’ogi-
va di un proiettile indirizzata al
procuratore capo di Agrigento
e alla Gip Vella. Le minacce so-
no firmate da una fantomatica
«ultradestra sovranista». Il brac-
cio di ferro con leOng ha provo-
cato l’invio alla procura di ven-
ti lettereminatorie. A Patronag-
gio è stata assegnata una scor-
ta. In Toscana sono state raccol-
te in 24 ore 2.248 firme contro il
premio che la Regione guidata
dal centro sinistra vuole confe-
rire a Carola Rackete. Marco
Stella, vicepresidente del Consi-
glio regionale di Forza Italia e
promotore della petizione ha
spiegato che «la gente è arrab-
biata perché non ci sta a vedere
premiata ed eletta a modello
una persona che viola le nostre
leggi».

MINACCE ALLE TOGHE

Una busta con proiettile
e polvere da sparo a firma
«ultradestra sovranista»

CONDIZIONI DISUMANE

Uomini e donne costretti
a dormire per terra,
nessuna visita dei medici

Una serie di operazioni
truffaldine e di frodi nella
gestione dei centri di acco-
glienza straordinaria (Cas)
per migranti nella provin-
cia di Imperia. É quanto
scoperto dallaGuardia di fi-
nanza che ha arrestato
quattro persone e seque-
strato beni per 1,3 milioni.
A finire inmanette sono sta-
ti tre cittadini piemontesi:
un 62enne il capo dell'orga-
nizzazione, la convivente
48enne e un avvocato di 58
anni. I tre sono risultati es-
sere soci occulti di una fin-
ta cooperativa sociale di
Cuneo, la Caribu, con la
quale avevano ottenuto la
gestione del Cas di Sanre-
mo a luglio del 2017 e, a
febbraio 2018, anche di
quello di Vallecrosia,
nell'Imperiese. Arrestata
anche la sorella 58enne del
promotore che riciclava i
proventi in alcune società
di famiglia.
L'obiettivo del gruppo

erano i fondi che la prefet-
tura della città ligure eroga-
va per la gestione di circa
120-130 migranti. La ban-
da denunciava un numero
di ospiti dei Cas superiore
a quello reale e sulla sovra-
fatturava i costi di servizi a
voltemai erogati. Una volta
ottenuti i rimborsi, gran
parte del denaro veniva di-
rottato su conti correnti
personali o di società colle-
gate e utilizzate per spese o
per l'acquisto di immobili
anche a Sanremo.
In particolare, la sovrafat-

turazione avveniva grazie
all'interposizione di una se-
rie di società di capitali, tra
cui la Libra srl di Cuneo,
utilizzate per drenare dai
conti della cooperativa qua-
si il 70% dei fondi erogati
dal ministero dell'Interno.
Inoltre, è emerso che l'im-
mobile sede di uno dei due
Cas, acquistato dai fratelli
con un mutuo, era stato af-
fittato alla Libra Srl, società
sempre di loro proprietà,
per 38mila euro annui, a
fronte di una richiesta di
rimborso alla prefettura di
90mila euro, quasi il triplo
dell'importo.
Per quanto riguarda la

fornitura dei servizi invece,
risultava che la cooperativa
sociale Caribu avesse sotto-
scritto, sempre con la Libra
srl, un contratto al prezzo
di 17 euro al giorno per
ospite, indipendentemente
dall'erogazione effettiva. A
oggi, precisano i militari, il
provento della frode è stato
quantificato in 1,3 milioni
di euro, su un importo com-
plessivo di fondi pubblici
erogati di circa 1,7 milioni.
Risultano indagati, a titolo
di concorso, anche due
consulenti fiscali e un ex
funzionario della prefettu-
ra di Imperia.

A CUNEO

Truffa sui fondi
per gli stranieri
da 1,3 milioni:
quattro arresti

INDAGATA
Carola
Rackete,
tedesca
di 31 anni,
è comandante
della nave
Sea Watch III
Questa
mattina sarà
interrogata
dai pm
di Agrigento
che ipotizzano
i reati di
favoreggia-
mento
dell’immigra-
zione
clandestina
e «mancata
obbedienza
a nave
da guerra»

IL NODO IMMIGRAZIONE




